
I-DALLA PREISTORIA ALL'ETÀ MODERNA
Si  tratta  di  una  sintesi,  durante  la  quale  cercheremo  comunque  di  approfondire  alcuni  temi  specifici.
Utilizzeremo  soprattutto  delle  presentazioni  Impress  ricapitolative,  che  poi  vi  farò  avere  non  appena
possibile.

 Impress I03B1 - Diapositive 2 e 3 (Periodizzazione preistoria)

La preistoria e la  rivoluzione neolitica (scoperta dell'agricoltura: in precedenza si dava più importanza al
tipo di pietra, levigata o meno).

 Impress I03B1 - Diapositive 4 e 5 (Società "primitive" e società "storiche")

 Testi: I03D1 (Dalla caverna alla città) e I03D2 (La città e la Storia)

Il concetto fondamentale, a parte il passaggio dalle società primitive alle prime civiltà, con la costituzione dei
primi  villaggi e delle prime città, è l'importanza della  scrittura. La quale è importante poiché permette di
trasmettere il sapere (che quindi non si perde e può progredire), di avere delle leggi scritte, di tenere dei
registri, ecc. Solo grazie alla scrittura, e più in generale alla comunicazione, la società può raggiungere un
certo  grado  di  complessificazione,  di  stratificazione  sociale e  quindi  di  differenziazione  professionale
(specializzazione).
La scrittura nasce quando la società ha raggiunto un grado di complessità per cui è necessaria e quando gli
uomini hanno il tempo e la possibilità di inventarla (risorse alimentari sufficienti), quindi la sua presenza ci
permette di capire di essere di fronte ad una società storica.
I documenti scritti sono pure importanti per la ricerca storica, in quanto ci forniscono molte informazioni sulle
società passate.
Da segnalare l'importanza dei  fenici, popolo di navigatori, che ha avuto il merito di inventare un alfabeto
semplice, tale da permettere la diffusione della scrittura a vasti strati della popolazione (e non solo ad una
classe di professionisti).

In  generale  nell'antichità  abbiamo  un'economia  di  sussistenza,  dove  la  lotta  per  la  sopravvivenza  è
essenziale.  Questo  può  essere  generalizzato  a  tutte  le  società  preindustriali,  cioè  precedenti  la
Rivoluzione industriale. Lo sfruttamento delle risorse naturali (ad esempio l'agricoltura) era quindi estensivo,
mentre solo dopo sarà intensivo (con l'industrializzazione). Ecco perché la  religione aveva un'importanza
maggiore: in primo luogo si spiegava tutto ciò che non si capiva con cause sovrannaturali, inoltre l'uomo
riponeva tutte le sue speranze di vita migliore e felice nell'aldilà, visto che la vita terrena era dura e
faticosa (l'uomo subiva quindi gli eventi, con rassegnazione e fatalismo). Le poche civiltà che sono riuscite a
svilupparsi  lo  hanno  fatto  per  circostanze  favorevoli e  generalmente  la  loro  economia  era  di  tipo
schiavista.
Solo con l'industrializzazione, ed a maggior ragione nella società postindustriale, basata sul consumismo,
nella quale la  domanda è diventata più importante che  l'offerta, tutto questo è cambiato (ed i  servizi, il
marketing, ecc. sono cresciuti di importanza).
NB: Sulla religione è bene ricordare che, a differenza di oggi in cui la religiosità è considerata come un

aspetto della  vita privata, uno degli  aspetti più importanti della vita di una comunità ed era vissuta
collettivamente. Altrimenti sarà molto difficile capire la mentalità del passato.

 Impress I03B1 - Diapositive 6, 7, 8, 9 e 10 (Immagini e cartine)

 Testo: I03D3 (La polis greca)

Le prime civiltà  si  sono sviluppate quando diventa possibile,  per parte  della  popolazione,  occuparsi  di
attività non direttamente necessarie alla sopravvivenza (ricerca del cibo). Siamo naturalmente di fronte a
comunità sedentarie (non più nomadi, cioè predatori, raccoglitori, od al limite pastori), con un'agricoltura
sviluppata.  Il  ruolo  dell'acqua è  fondamentale.  Si  parla  di  civiltà  idriche:  la  Mesopotamia (grazie  a
canalizzazioni) e l'Egitto del  Nilo (naturalmente, a causa delle stagioni) sono gli esempi più importanti. In
Egitto sarà addirittura possibile impiegare una grande mano d'opera nella costruzione delle piramidi, opere di
cui non si sa ancora oggi bene come sia stata possibile la realizzazione.
La Grecia è fondamentale, in quanto la cultura classica greco-romana è alla base della nostra civiltà. Lì
nasce la scienza, lì nasce la democrazia.
La scienza antica va distinta dalla nostra, in quanto ricercava l'origine delle cose, le cause, i principi primi, il
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perché. Tutti aspetti qualitativi, che la scienza moderna ha tralasciato, limitando la sua ricerca per lo più al
come (es. le leggi della fisica), cioè alle proprietà quantificabili ed abbandonando l'investigazione attorno
all'essenza delle cose. Comunque sia prima dello sviluppo del razionalismo greco, i fenomeni naturali erano
spiegati con il sovrannaturale (intervento divino), mentre i greci furono i primi a ricercare delle spiegazioni
scientifiche (abbandono del mito: che mantiene un ruolo importante, si veda Omero). Non solo in ambito
fisico, ma anche morale ed etico (come ci si deve comportare, perché, qual è la miglior forma di governo,
cos'è giusto, ecc.).
Interessante la consapevolezza, espressa da Platone (428-348 a. C.) del fatto che nessuna conoscenza (o
scienza) è buona o cattiva in se: la tecnologia (applicazione della scienza alla tecnica) è importante, ma
molto più importante è l'uso che si farà delle proprie capacità. Una tecnologia può essere tanto più buona
o tanto più cattiva, quanto più è avanzata, proprio a seconda dell'uso che se ne fa (ecco il ruolo della
politica e  dell'etica).  Peccato  che  il  progresso  scientifico  è  spesso  molto  più  veloce  che  non  la
consapevolezza umana dei rischi di un uso scorretto della tecnologia (altri filosofi importanti: il già citato
Socrate ed Aristotele, 384-322, che sarà alla base della scienza sino alla Rivoluzione scientifica, con tra gli
altri, Galileo Galilei, 1564-1642).
Dal  punto di  vista  politico  le  città  greche costituivano le  poleis  (polis  =  città  -stato)  ed avevano le  più
disparate forme di governo. Le più interessanti erano sicuramente quelle di Atene e Sparta. In particolare la
prima, considerata la culla della democrazia. Si noti il rapporto tra attività militare ed esercizio dei diritti
politici: tutti i cittadini dovevano contribuire alla difesa della città, che era democratica, mentre prima ed
anche dopo, nel Medioevo, solo una parte della popolazione contribuiva alla difesa (i nobili), e la società era
organizzata  in  forme  aristocratiche (NB:  i  primi  gruppi  che  si  sedentarizzano  devono  difendersi  dai
predatori,  da cui la grande importanza ella classe dei guerrieri,  che oltre ad occuparsi della difesa, avrà
anche spesso  un  ruolo  guida  nella  comunità).  Non va  però  dimenticato  che  per  i  greci  il  valore  della
comunità era enorme, sino a  travolgere i diritti del singolo individuo. In questo lo  Stato di diritto (ad
esempio il rispetto delle leggi, il fatto di non farsi giustizia da sé: il superamento della vendetta brutale, che

portava alla guerra civile, ma anche del concetto di "dente per dente, occhio per occhio"   vedi Dracone,

621-20 a.C.), il cui significato comunque non sfuggiva ai greci, era forse un concetto non ancora evoluto e
differenzia la democrazia greca dalla nostra (si veda ad esempio la pratica dell'ostracismo, od alcuni
processi, come quello delle Arginuse del 406 a.C., dove tra i giudici vi erano le vittime).*
Oss: per quanto riguarda la giustizia è interessante notare come le pene erano meno sfumate rispetto ad

oggi: si passava dalla multa, all'esilio (pena gravissima, poiché fuori dalla propria città non si avevano
diritti,  né civili,  né giuridici,  né tanto meno politici) e poi alla morte. La  privazione della libertà (il
carcere) aveva solo uno scopo preventivo (impedire la fuga, in attesa del processo e della condanna):
la prigione diventerà una pena solamente quando la  libertà diverrà il  bene più grande (mentre
all'epoca lo era la sopravvivenza), cioè nell'età contemporanea.

Purtroppo l'argomento non può essere approfondito, ma da queste poche righe ben si capisce come la
nostra civiltà derivi da quella greca (altri aspetti importanti: il cristianesimo e l'illuminismo).
Con l'Impero romano, che si è formato con l'espansione di Roma (un momento importante sono le guerre
puniche, contro Cartagine: 264-41, 218-01 e 149-46 a.C., con cui Roma diventa da potenza di terra locale,
una potenza marittima soprannazionale), abbiamo la ripresa, lo sviluppo e la diffusione della civiltà greca
(greca-romana, classica). In seguito anche il cristianesimo, inizialmente perseguitato in quanto monoteista
(quindi non tollerante verso i ulti imperiali), si diffonderà grazie ai romani, una volta diventato religione di
Stato (Editto di Costantino, 313, e di Teodosio, 380).
La crisi  dell'Impero e  la  conseguente  caduta (la  cause sono molteplici:  la  difficile  governabilità  di  un
territorio troppo ampio per l'epoca, crisi  economica,  fine dell'espansione, economia schiavista, come del
resto quasi tutte le economie antiche che hanno raggiunto un certo benessere,  debolezza militare, crisi
morale, divisioni politiche, e naturalmente le invasioni barbariche*), si entra nel Medioevo.
* Inoltre il fatto che i  militari avevano assunto un ruolo politico preponderante, così come i  mercanti

d'armi,  i  quali  riuscivano ad influenzare le  decisioni  politiche  provocando guerre spesso per  ragioni
egoistiche e non per gli interessi dello Stato (si arricchivano poiché vendevano le armi). Sono problemi che
ritroveremo in tutte le guerre e sono estremamente attuali: basti pensare all'influenza che le lobby delle
armi hanno negli USA oggi, dove realizazno utili per miliardi di dollari grazie alle diverse guerre.
Oppure ancora il fatto che i politici pensavano ai loro interessi e non a quelli dello Stato, considerato
come una torta da spartirsi (anche questo è un  problema attuale), così come il  disinteresse ad uno
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Stato in decadenza morale da parte delle menti migliori, che preferivano occuparsi della Chiesa (infatti
la Chiesa come istituzione è sopravvissuta alla caduta dell'Impero romano).

 Impress I03B1 - Diapositiva 11 (Medioevo ed Età moderna)

Medioevo (secoli bui?!): crisi economica, regresso dei commerci e degli scambi, decadimento culturale (i
greci liberi sapevano tutti leggere e scrivere, ora quasi più nessuno!), ecc. Il tutto principalmente a causa
dell'instabilità politica, delle continue guerre e dell'insicurezza che ne deriva: non si poteva più uscire di
casa, le strade erano insicure, quindi si rinunciava a spostarsi, soprattutto con delle merci, ecc. Le guerre poi
provocavano anni di carestia, in quanto i rendimenti agricoli erano insufficienti e, in caso di annate cattive
(clima o guerre appunto), veniva a mancare la semenza per gli anni successivi.
La religione e la Chiesa, unica istituzione sopravvissuta alla caduta dell'Impero, diventarono l'unico rifugio.
La Chiesa  monopolizzerà quindi  il  sapere e  l'istruzione e  la  religione sarà per  oltre  un millennio  la
componente principale della vita. Per l'uomo medievale la paura di Dio e del diavolo, la cui  presenza era
considerata  reale  (l'angoscia  medievale),  costituiscono  infatti  un  elemento  importante  della  vita
quotidiana. Se da un lato questo è positivo, altrimenti il sapere e la cultura si sarebbero persi, dall'altro lato
ogni  conoscenza  era  vista  ed  interpretata  unicamente  in  funzione  religiosa:  l'oscurantismo (ad
esempio della scienza, che era costruita in da millenni in funzione religiosa -alto, basso, la terra al centro
dell'universo e l'inferno nel punto più basso dell'universo, ecc.; si veda la cosmologia di Aristotele e Dante,
1265-1321-): Galileo dirà appunto che scienza e religione riguardano due aspetti distinti del sapere umano)
e le persecuzioni (intolleranza e stregoneria, le cui cause vanno ricercate nell'ignoranza, nella necessità di
sicurezza circa la  salvezza -e  nella  "pedagogia  della  paura"-  e  nella  necessità  psicologica di  un capro
espiatorio per tutti i mali) faranno danni enormi.

 Filmati tratti dal film "Lutero" - (Indulgenze, 4.46 min. - Interpretazione della Bibbia, 2.07 min.)

Osservazione: l'intolleranza deriva proprio dalla convinzione errata (ignoranza) di essere i depositari della
verità assoluta, soprattutto in ambiti  in cui esistono solo opinioni (che però si tendono a confondere per
verità): si veda il concetto del "sapere di non sapere" socratico. John Locke (1632-1704) ha scritto un bel
trattato in proposito ("Lettera sulla tolleranza", 1689).

 Impress I03B1 - Diapositive 12 e 13 (Teoria delle 3 funzioni)

 Impress I03B1 - Diapositive 14 e 15 (Feudalesimo)

La società era rigidamente gerarchizzata e si basa su giudizi morali, per cui i ceti superiori avevano dei
privilegi:  l'ineguaglianza ed il   privilegio erano quindi accettata di principio. L'ordine sociale e politico era
inteso  come  di  natura  divina.  Inizialmente  con  alla  testa  il  papa  -potere  spirituale  e  temporale-  e
l'Imperatore -potere temporale-: per il primo il secondo gli era subordinato -lo Stato era il braccio secolare
della Chiesa-, mentre l'Imperatore riteneva essere al pari del papa, ma compiti diversi. Poi subentreranno le
monarchie nazionali.

 Impress I03B1 - Diapositive 16 e 17 (Espansione europea)

Dopo l'800 (Carlo Magno) ed in particolare dopo il 1000 (nel IX-X secolo ci sono nuove invasioni, dal Nord,
con  l'incastellamento,  che  favorisce  la  nobiltà  locale  e  provoca  una  nuova  frammentazione  del  potere
politico),  a  causa  della  maggior  stabilità  politica,  abbiamo  una  ripresa.  Si  parla  di  rivoluzioni:
demografica,  culturale,  commerciale,  urbana (i  Comuni,  le città, le corporazioni),  agricola,  ecc....  Ma
siccome (Malthus)  la popolazione tende a crescere in modo esponenziale e le risorse in modo lineare,
arriviamo ad una crisi  (rottura  equilibrio popolazione-risorse)  nel  XIV secolo,  che sarà aggravata dalla
Peste nera, che provocherà la morte di ca. un terzo della popolazione europea (dal 1348).

 Impress I03B1 - Diapositiva 18 (Cartina espansione europea)

Dopo  la  crisi  vi  sarà  una  nuova  ripresa,  questa  volta  non  seguita  da  un'altra  crisi,  poiché  gli  europei
troveranno  sfogo nell'espansione al di là degli oceani (ma era un'economia schiavista e basata sullo
sfruttamento di altri continenti). In particolare la Spagna, verso occidente, ed il Portogallo (attorno all'Africa)
si spartiranno il  mondo (bolla inter coetera e trattato di Tordesillas, 1494). Poi però nei secoli  successivi
anche  olandesi,  inglesi e  francesi avranno  una  grande  espansione.  È  l'età  del  Rinascimento,  della
formazione degli Stati moderni (accentramento del potere politico), poi dell'assolutismo (Luigi XIV, 1638-
1715, la corte di Versailles -vedi www.chateauversailles.fr, ecc.), ma anche della Rivoluzione inglese (con
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la nascita della monarchia parlamentare o costituzionale: 1649 e 1689) e della Rivoluzione scientifica.
L'economia medioevale e moderna resta però  chiusa,  precapitalista: infatti ad esempio le  corporazioni
impediscono la  concorrenza (per  proteggere  gli  artigiani  membri,  che soli  hanno il  privilegio  di  poter
svolgere  una  determinata  professione)  e  impongono  severe  regole  di  qualità,  impedendo  o  comunque
frenando il  progresso (obbligando a produrre  sempre allo  stesso modo).  In  ogni  caso  i  nuovi  traffici,
specialmente marittimi, permetteranno di accumulare fortune importanti, che saranno molto utili quando ci
sarà lo sviluppo industriale (costituiranno un capitale iniziale da investire).
Vi sarebbero anche altri  aspetti  interessanti e curiosi (ad esempio i  pirati,  i  corsari,  ecc.),  che però non
possiamo trattare per questione di tempo.

 Impress I03B1 - Diapositive 19, 20 e 21 (La Riforma)

La  divisione dell'unità  religiosa in  occidente,  dopo lo  scisma con la  Chiesa d'Oriente  del  1054,  avrà
conseguenze  molto  gravi  (guerre  di  religione,  intolleranza,  ecc.).  Inoltre  va  considerato  che  l'unità
religiosa era un potente fattore di coesione (la religione cementa i popoli) e che quindi non era pensabile
una nazione con più confessioni al suo interno (la Svizzera, come vedremo, è un caso a parte, ma all'epoca
ogni  Cantone costituiva per i suoi abitanti la propria patria).  L'Impero, già diviso in molti  Stati (oltre
300), sarà quindi destinato ad una divisione sempre maggiore ed il potere centrale poco più che formale: del
resto la Germania, assieme all'Italia, si unificherà solamente nella seconda metà del XIX secolo. Il  papa
perderà la sua funzione di potere universale, ma la religione resterà di importanza fondamentale.
Osservazione: le  principali  differenze  teologiche sono  la  questione  dell'eucarestia  (transustanziazione e

consustanziazione -vedi Encarta-); della predestinazione oppure del celibato dei preti….

Per finire un approfondimento su alcuni temi attuali: l'islam. Vedi:

 Documentazione supplementare:
• 01Islam - cronologia

• 02L'espansione dell'Islam

• 03Questione Israelo-P2alestinese
• 04Problemi questione Palestinese -

Ruolo USA
• 05Alcuni avvenimenti recenti

NB: si tratta di documenti creati nel 2001.

In conclusione abbiamo visto un rapido istoriato, che ci permette di entrare, con il prossimo capitolo, nel
XVIII secolo. Questo dovrebbe favorire la comprensione dei prossimi capitoli, in quanto soprattutto gli
aspetti che abbiamo approfondito sono di importanza fondamentale per capire la nostra civiltà.
Alcuni concetti verranno comunque ripresi ed approfonditi.

* Con l'ostracismo il popolo di Atene votava l'allontanamento per 10 anni di un cittadino. Questo avveniva
indipendentemente da colpe specifiche. Bastava che la maggioranza riteneva le idee o il comportamento di
un individuo pericoloso o inaccettabile, per votare l'ostracismo (per i  greci la comunità contava più del
singolo e il  concetto di  diritti  individuali  era ancora poco sviluppato,  visto che si  manifesterà solo con
l'illuminismo nel XVIII secolo). Il processo delle Arginuse non rispetta alcuni elementi basilari dello Stato di
diritto, come ad esempio la neutralità dei giudici: alcuni generali erano stati processati con l'accusa di non
aver  raccolto  i  corpi  dei  caduti  in  battaglia  (in  mare)  e  anche  se  non  avrebbero  comunque  potuto
recuperare i corpi a causa di una tempesta, gli aristocratici nemici dei generali (capi dei democratici) ne
hanno approfittato per eliminare i rivali. A giudicarli infatti era tutto il popolo ateniese (i cittadini maschi e
maggiorenni), ma quasi tutti avevano un parente o un amico tra i morti e quindi, giocando sugli aspetti
emotivi, i generali vennero condannati a morte (anche se pochi giorni dopo il popolo si pentì di questa
scelta).
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I cinque pilastri dell'Islam (doveri del buon musulmano):
1 kalima o shahada: fede in un unico Dio (Allah e Maometto come profeta)
2 Salat: le cinque preghiere quotidiane (verso la Mecca)
3 Saum: il digiuno durante il Ramadan
4 Zalat: una tassa di solidarietà 
5 Hagg: il pellegrinaggio principale alla Mecca
Inoltre legge islamica (shariah) - guerra santa



















01 L’ISLAM: CRONOLOGIA
570 nascita di Maometto a La Mecca

610  ca.  Maometto  vede  l’arcangelo  Gabriele,  si  converte  e  inizia  a
predicare.

Le sue idee, in particolare il monoteismo, sono viste con diffidenza a La
Mecca, città meta di diversi pellegrini di differenti fedi politeiste.
L’Arabia è un paese povero, disunito, con città e beduini.

622 Egira: Maometto deve lasciare La Mecca e si rifugia a Medina. Li
avrà un buon seguito e riuscirà ad avere successo, soprattutto militare
(compiendo anche diverse razzie contro le caravane).

630 Maometto conquista La Mecca.

I suoi successori (Abu Bakr, Umar, Othman e poi Ali) riusciranno a:
-Unificare l’Arabia
-Espandersi notevolmente in poco tempo.

Ci saranno però anche delle divisioni (in particolare tra sciiti, seguaci di
Ali, e sunniti). Poi: -Dinastia Omayyade (661-750)

-Dinastia Abassidi (750-1258)

-Le crociate, a partire dal 1095:
1099 presa di Gerusalemme.
1145 Seconda Crociata.
1187 Terza Corciata (Saladino aveva ripreso Gerusalemme).
1202-4 Quarta Crociata: i cristiani saccheggiano Costantinopoli.
(1261 I bizantini riprendono Costantinopoli)
Poi ci saranno altre Crociate

In seguito indebolimento, con la reconquista in Europa. Un nuovo gruppo,
quello dei Selgiuchidi si affermerà, prima del definitivo trionfo degli Ottomani,
che  costituiranno  un Impero  che dopo la  presa  di  Costantinopoli  (1453),
arriverà alle porte di Vienna. [ vedi anche Vlad III (1431-1476)]. L'Impero
ottomano resterà in Europa sino alla vigilia  della Prima Guerra mondiale,
anche se dal XIX secolo sarà in crisi  (già con la battaglia di Lepanto del
1571 la sua espansione era stata arrestata).

Concetto di Jihad: combattimento interiore, lotta contro i propi istinti, per
la fede e l’Islam (contro il vizio, le passioni e l’ignoranza).
Vi è poi il  concetto di “Guerra Santa”, cioè contro l’infedele, che può
essere difensiva (minimalista) od offensiva (massimalista) e garantisce
il paradiso al fedele che muore nella lotta contro gli infedeli.
Nel Corano si fa riferimento solo al primo significato.
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03 LA QUESTIONE ISRAELO-PALESTINESE

- 1948  formazione  dello  Stato  d’Israele  in  Palestina  (due  Stati
indipendenti).

- Prima Guerra arabo-israeliana: una coalizione di  Stati  arabi attacca
Israele, ma nel 1949 si giunge all’armistizio tra Egitto ed Israele, cui
aderiranno  anche  gli  altri  Stati.  Spartizione  dei  territori  tra  Israele,
Egitto (striscia si Gaza) e Giordania (Palestina orientale).

- Seconda Guerra (guerra del Sinai): Israele, approfittando della crisi del
canale di  Suez,  attacca l’Egitto  nel  1956,  sperando di  allenatare la
morsa  dei  paesi  arabi.  Malgrado  la  vittoria  militare,  gli  israeliani
dovranno  ritirarsi  a  causa  del  rischio  di  intervento  dell’URSS,  su
pressione degli USA (poi principali sostenitori di Israele).

- Terza  Guerra  arabo-israeliana (guerra  dei  6  giorni):  Israele  occupa
diversi territori,  che malgrado la risoluzione 242 dell’ONU, mantiene
tutt’ora:  si  tratta  della  striscia  di  Gaza  e  della  Cisgiordania  (pone
problemi pure la città di Gerusalemme, considerata santa per le tre
religioni cristiana, musulmana ed ebraica).

- La quarta guerra è dovuta all’attacco da parte di  Egitto e Siria, nel
1973. Dopo un successo iniziale, gli israeliani ribaltano la situazione,
ma una risoluzione dell’ONU impone la fine della guerra.

- Nel 1982 viene attaccato il Libano, sede dell’OLP e base operativa per
gli  interventi  di  guerriglia  antiisraeliani.  Questo  provocherà  una
sanguinosa e disastrosa guerra civile in Libano, che porterà alla rovina
il paese.

Inoltre:
- 1964 Nasce l’OLP (Organizzazione per la Liberazione della Palestina).

di Arafat - 1982 Massacro di Sabra e Chatila
- 1987 Scoppia l’intifada: la rivolta dei palestinesi.
- 1988  È  fondato  Hamas,  un  gruppo  rivoluzionario  che  punta  alla

liberazione della Palestina attraverso la lotta armata.
- 1993  Accordo  Arafat-Rabin.  L’OLP  riconosce  il  diritto  di  Israele

all’esistenza, mentre si prevede una certa autonomia per la Palestina
(Autorità Nazionale Palestinese).

- Estremisti israeliani assassinano Rabin.
- La pace, già poco stabile, entra in crisi. La destra intransigente prende

il potere e alla fine del 2000 scoppia una nuova intifada.
- Nel 2001 Sharon vince le elezioni Israeliane



04 I PROBLEMI NELLA QUESTIONE PALESTINESE

I problemi principali sono:
1 Lo statuto di Gerusalemme
2 Il futuro delle colonie israeliane nei territori
3 Il destino dei profughi palestinesi (ca. 3,5/5 milioni di persone)

Si tengano presenti le difficili condizioni dei palestinesi nei territori, i cui
diritti  e  la  possibilità  di  movimento  vengono  fortemente  limitate  a
seconda delle decisioni del governo israeliano (motivi di sicurezza).

ALCUNI PROTAGONISTI
- Hezbollah, 1982, dal Libano.
- Hamas, 1988, liberazione Palestina.
- Il Fronte islamico di Salvezza in Algeria (dal 1991, decine di migliaia di

persone massacrate).
- I  Talebani,  al  potere in Afghanistan dal 1996 e Bin Laden e la sua

organizzazione.
Si tratta di gruppi integralisti (fondamentalisti) islamici.

GLI STATI UNITI
Il ruolo degli Stati Uniti è molto complesso; si può notare come durante
la guerra fredda:
- Intervengono in difesa dei loro interessi, per lo più contro la diffusione

del comunismo (anche militarmente). Ci sono quindi aspetti  concreti
(economici, ecc.) ed aspetti ideologici.

- In  questo  senso  finanziano  diversi  gruppi  di  resistenza  ed  anche
diverse dittature (in particolare in sudamerica).

Terminata la guerra fredda:
- Continuano a tutelare i loro interessi e per il medioriente a sostenere

Israele.
- Intervengono  (anche  militarmente)  dove  lo  ritengono  opportuno  e

compiono  diverse  azioni  di  rappresaglia,  specie  contro  i  paesi  che
ritengono nemici o sostenitori del terrorismo.

- Svolgono il ruolo di unica Superpotenza e ambiscono a diffondere nel
mondo i loro valori, secondo quello che definiscono un “nuovo ordine
mondiale” (che dovrebbe essere giusto). Dovrebbero quindi svolgere il
ruolo di pacieri.

Naturalmente  tutto  ciò  non  è  necessariamente  apprezzato  da  tutti,
soprattutto nel mondo islamico.



05 ALCUNI AVVENIMENTI
Ci sono diversi  focolai  di  terrorismo:  le  Brigate Rosse in  Italia  (anni
settanta ed ottanta), il problema irlandese con l’IRA, l’ETA in Spagna
(Paesi Baschi),  ecc. Mi limiterò a segnalare alcuni aspetti  importanti,
con particolare attenzione al terrorismo dei fondamentalisti islamici e ad
alcuni avvenimenti ad esso collegabili:

- Crisi  tra  USA e  Libia  (1981  caccia  americani  abbattono  due  aerei
militari  libici).  1986: attentati  contro truppe USA in Europa. Gli  USA
bombarderanno Tripoli  e  Bengasi,  accusando Gheddafi  di  essere il
mandante degli attenatati. La Libia lancia due missili su Lampedusa.

- 1987 Scoppia la prima Intifada.

- 21  dicembre 1988:  un  aereo PAN AM esplode sopra  Lockerbie,  in
Scozia (270 morti): i libici sono ritenuti responsabili e si rifiuteranno di
consegnare i colpevoli (recentemente hanno potuto essere processati
da un tribunale scozzese in Olanda).

- 1991 Guerra del Golfo.

- 1993 Attentato al World Trade Center (6 morti).

- 1995 Attentato bomba ad Oklahoma City, con 220 vittime. Attentato
alla metropolitana di Tokyo con il gas nervino.

- 1996 Esplode il volo TWA 800 (230 vittime). Talebani al potere.

- 1998 Attentati ad alcune ambasciate USA in Africa (Sudan). Probabile
coinvolgimento  di  Bin  Laden.  Gli  USA  colpiscono  alcuni  obiettivi
(terroristici) in Sudan ed Afghanistan.

- 1999 Precipita un boeing dell’EgyptAir: 217 morti.

- 11  settembre  2001  sono  dirottati  4  aerei  e  fatti  schiantare  sul
Pentagono e sulle Torri gemelle a New York (diverse migliaia di morti).

- Guerra in Afghanistan (2001) e in Iraq (2003) + serie di attentati

Da  alcuni  anni  vi  sono  poi  da  segnalare  le  stragi  che  colpiscono
l’Algeria (probabilmente oltre 100'000 morti dal 1996.)

Alcuni obiettivi degli integralisti (fondamentalisti) islamici:
- Applicazione  integrale  dei  principi  religiosi,  secondo  la  loro

interpretazione → Chiusura da ogni influenza Occidentale (corruzione)
- Porre fine all’influenza degli USA nelle loro regioni + Questione Israele
- Eventualmente instaurare un dominio dell’ISLAM.
Oss: si tratta di minoranze, ma che godono di importanti appoggi.


